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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
IV SETTORE Servizi Sociali e Scolastici

NUMERO GENERALE    168 - DATA 16/05/2025

NUMERO SETTORIALE  15 - DATA 16/05/2025

OGGETTO:  Interventi volti a favorire l’autonomia delle persone anziane, delle persone con disabilità e 
delle persone fragili oltre all’attivazione di interventi per l’Invecchiamento Attivo. Trasporto sociale del 
15 giugno 2025. Approvazione avviso.

L’anno 2025, il giorno 16 del mese di maggio nel proprio Ufficio:

RESPONSABILE DEL SETTORE

PREMESSO che
• la programmazione, l’organizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali è volto a garantire la qualità  
della  vita,  l'autonomia  individuale,  le  pari  opportunità,  la  non  discriminazione,  la  coesione  sociale,  l'eliminazione  e  la  
riduzione delle condizioni di disagio individuale e familiare derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà sociali e condizioni  
di non autonomia, in coerenza con gli artt. 2, 3 e 38 della Costituzione;
• per l'anno in corso, questa amministrazione intende favorire l'autonomia delle persone anziane, delle persone con 
disabilità  e  delle  persone  fragili  oltre  ad  incoraggiare  l’attivazione  di  interventi  per  “l’Invecchiamento  Attivo”  al  fine  di  
scongiurare l’insorgenza di processi di svantaggio sociale, di emarginazione ed esclusione sociale,
 in  riferimento al  tema dell’Invecchiamento Attivo  questo deve essere  inteso come l’insieme delle possibilità ed  
opportunità offerte alla persona che invecchia per la costruzione di un proprio progetto di vita, adeguato e aggiornato alle  
proprie condizioni fisiche, psicologiche, contrastando i rischi di esclusione, di solitudine, di marginalità sociale;
 il  sostegno  alle  fragilità,  consiste  invece  nell’insieme  di  interventi  che  hanno  come  obiettivo  il  mantenimento 
dell’identità e dell’autostima delle persone anziane sole o in situazioni  di  difficoltà,  per l’assenza del  nucleo familiare di  
appoggio o per la sua impossibilità a occuparsi  del  congiunto anziano,  in  condizioni  di sufficiente autonomia personale,  
offrendo monitoraggio e sorveglianza, contrastando la solitudine e i rischi per la salute della persona.
VISTA  la  Legge  5  febbraio  1992,  n.  104  “Legge-quadro  per  l'assistenza,  l'integrazione  sociale  e  i  diritti  delle  persone  
handicappate”, che prescrive che vengano superati gli impedimenti derivanti dall'handicap creando le condizioni affinché la  
persona disabile possa raggiungere la massima autonomia possibile, gli vengano garantiti  la partecipazione alla vita della  
collettività e la completa realizzazione dei suoi diritti;
VISTA la Legge 8 novembre 2000, n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”,  
che individua il  “piano di zona dei  servizi  socio – sanitari” come uno strumento fondamentale per la realizzazione delle 
politiche di intervento nel settore socio – sanitario con riferimento, in special modo, alla capacità dei vari attori istituzionali e  
sociali di definire, nell’esercizio dei propri ruoli e compiti, scelte concertate in grado di delineare opzioni e modelli strategici  
adeguati per lo sviluppo di un sistema a rete dei servizi socio – sanitari sul territorio di riferimento; 
VISTA la Legge Regionale 10 luglio 2006, n. 19 “Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere  
delle donne e degli uomini in Puglia”, nella quale è stabilito: 
• all’art. 4, che “il sistema d’interventi e servizi sociali è definito dal Piano regionale delle politiche sociali e realizzato  
attraverso i Piani Sociali di Zona garantendo la gestione unitaria del sistema locale dei servizi sociali a rete secondo gli ambiti  
territoriali socio-assistenziali come definiti dalla Regione”;
• all’art. 5 che “gli ambiti territoriali per la gestione unitaria del sistema locale dei servizi socio-assistenziali e socio-
sanitari corrispondono alle circoscrizioni territoriali dei distretti socio-sanitari; 
• all’art. 6 che “La gestione associata dei servizi socio-assistenziali è, di norma, esercitata dai Comuni appartenenti allo 
stesso distretto socio-sanitario” e che gli stessi decidono autonomamente la forma di gestione associata scegliendola tra le 
forme previste dagli articoli 30 e seguenti del D. Lgs. 267/2000;

Determina n. 168 del 16/05/2025  -  pag. 1 di 3



COPIA

Vista la legge Regionale n. 16 del 30 aprile 2019, "Promozione e valorizzazione dell'invecchiamento attivo e della buona  
salute", con la quale la Regione Puglia ha come obiettivo principale quello di favorire percorsi di autonomia e benessere per le  
persone anziane, sia sul piano fisico che psicologico, economico e sociale;
VISTO il Piano di Zona per il triennio 2022-2024, approvato dal Coordinamento Istituzionale nella seduta del 21.09.2023 con 
deliberazione n. 28;
VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n. 48 del 14/05/2025, con la quale si assegna al Responsabile del IV Settore Socio  
Culturale l’obiettivo per la gestione dell’intervento nell’ambito delle attività previste nel progetto denominato “Non ho l’età  
2.0”, la partecipazione al servizio di n. 1 trasporto sociale per il periodo giugno 2025 delle persone anziane, delle persone con 
disabilità e delle persone fragili residenti nel Comune di Castelluccio Valmaggiore e nel caso in cui il numero dei partecipanti  
sia inferiore al numero di posti disponibili, valutare la possibilità di aprire ad altre categorie di persone residenti nel Comune  
di  Castelluccio  Valmaggiore  ed eventualmente a  persone non residenti  nel  Comune di  Castelluccio  Valmaggiore,  oltre  a 
precisare che l’attività di trasporto sociale è finanziata con fondi del bilancio comunale, nell’importo massimo di €. 2.000,00;
DATO ATTO che questa Amministrazione intende favorire la partecipazione alla suddetta iniziativa intervenendo con una 
contribuzione che copra interamente le  spese di  viaggio  e  quindi  senza prevedere la  compartecipazione economica dei 
partecipanti;
ATTESO che i costi a carico di questo Ente sono quelli relativi al trasporto sociale con autobus turistico, con affidamento  
mediante procedura prevista dal Codice dei Contratti;
VISTE le numerose richieste giunte per le vie brevi da parte di cittadini, i quali chiedono di organizzare il viaggio verso la città  
di Caserta il giorno 15 giugno 2025;
RITENUTO di dover approvare e pubblicare l’avviso con il modulo domanda di partecipazione, allegati alla presente, al fine di  
informare la popolazione sulle modalità di partecipazione al servizio di trasporto sociale;
VISTO  il  provvedimento  sindacale  n.  1  del  24/02/2025  di  conferimento  incarico  posizioni  organizzative,  ora  E.Q.,  che  
coincidono con i  responsabili  dei settori ai  quali  competono i  compiti  di cui all’art.107 del D. Lgs. n.267/2000 così  come 
previsto dal Regolamento comunale sull’organizzazione degli uffici e dei servizi;
DATO ATTO che in relazione al presente provvedimento il sottoscritto responsabile di posizione organizzativa ha verificato 
l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere, quindi, in posizione di conflitto di interessi;
VISTA la legge n. 241 del 07/08/1990 e successive modifiche ed integrazioni;
 VISTO  l’art.107  del  D.Lgs.  18/08/2000,  nr.  267  Testo  Unico  delle  leggi  sull’Ordinamento  degli  Enti  Locali,  contenente  
disposizioni per le “Funzioni e responsabilità della dirigenza”;
 VISTO il  comma 2 dell'art.109 D.Lgs.  18/08/2000, nr.  267 Testo Unico delle leggi  sull’Ordinamento degli  Enti Locali,  che 
disciplina il: “Conferimento di funzioni dirigenziali”;

D E TE R M I N A
di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;
1. di  dare  esecuzione  alla  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  48  del  14/05/2025,  con  la  quale  si  assegna  al  
Responsabile del IV Settore Socio Culturale la realizzazione del servizio di n. 1 trasporto sociale per il periodo giugno 2025 
delle persone anziane, delle persone con disabilità e delle persone fragili residenti nel Comune di Castelluccio Valmaggiore e  
nel caso in cui il numero dei partecipanti sia inferiore al numero di posti disponibili, valutare la possibilità di aprire ad altre 
categorie di persone residenti nel Comune di Castelluccio Valmaggiore ed eventualmente a persone non residenti nel Comune  
di Castelluccio Valmaggiore, oltre a precisare che l’attività di trasporto sociale è finanziata con fondi del bilancio comunale,  
nell’importo massimo di €. 2.000,00;
2. di approvare e pubblicare l’avviso con il modulo domanda di partecipazione, che sono parte integrante della presente  
determinazione, al fine di informare la popolazione sulle modalità di partecipazione al servizio di trasporto sociale verso la  
città di Caserta che si terrà il giorno 15 giugno 2025;
La presente determinazione, insieme agli allegati, verrà pubblicata all’Albo Pretorio Informatico del Comune di Castelluccio  
Valmaggiore.
Allegati:
• Avviso;
• Modulo domanda di partecipazione. 

RESPONSABILE DEL SETTORE
f.to Dott. Fernando DE COLELLIS
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PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO (N. 287)

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti amministrativi e della trasparenza dell’azione amministrativa, è  
pubblicata all’albo pretorio dell’Ente per 15 giorni consecutivi a partire dal 16/05/2025

Addì 16/05/2025
RESPONSABILE DELLA PUBBLICAZIONE

f.to __________________________

PER COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE.

Addì 16/05/2025
Il Responsabile

_________________________
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